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1.PRESENTAZIONE DEL LICEO ARTISTICO,
MUSICALE E COREUTICO
“FELICE CASORATI” di Novara e Romagnano Sesia.

Il Liceo Artistico prevede un biennio comune e sei possibili Indirizzi nei successivi secondo biennio
e quinto anno. Dei sei indirizzi sono attivi attualmente: Arti figurative, Architettura e ambiente e
Scenografia presso la sede di Novara e, oltre ad Arti figurative, l’indirizzo Design presso la sede
staccata di Romagnano Sesia. Dall’anno scolastico 2010-11 il Liceo Casorati è stato tra le
trentaquattro sedi scelte in tutta Italia per la prima istituzione del nuovo Liceo Musicale, che
attualmente ha raggiunto la formazione delle cinque classi della sezione M. L’iscrizione alla prima
classe del Liceo Musicale prevede un esame di accesso sulle specifiche competenze nelle discipline
di indirizzo alla presenza del Comitato Scientifico.

Dall’anno 2014/2015 è stato attivato anche l’indirizzo di Liceo Coreutico in Convenzione con
l’Accademia Nazionale di Danza di Roma. Con l’istituzione anche del Coreutico il nostro liceo ha
completato la sua valenza di liceo delle arti, musica e danza e ha visto la partecipazione di
studenti di tutti gli indirizzi nella realizzazione di spettacoli teatrali

La costituzione del polo delle arti consente di attivare anche una didattica nella globalità dei
linguaggi per tutti gli studenti e per tutte le peculiari modalità di apprendimento dei singoli alunni,
adottando specifiche metodologie, capaci di restituire lo stesso contenuto rivolto all’intera classe con
adattamenti a vari livelli, che abilitano, compensano, facilitano il compito, la comprensione e solo
successivamente a tali tentativi vanificati e per gravi disabilità, dispensano dal compito, in sintonia
con quanto previsto dalla Direttiva Ministeriale 27 dicembre 2013 e dalla Circolare Ministeriale n. 8
del 6 marzo 2013

Tali normative hanno fornito indicazioni operative per la cura e presa in carico degli alunni con
Bisogni Educativi Speciali introducendo il concetto di inclusione, sia estendendo a tutti gli studenti in
difficoltà il diritto alla personalizzazione dell’apprendimento, rafforzando l’idea di corresponsabilità
attraverso il coinvolgimento attivo dei docenti curricolari e la costituzione del Gruppo di Lavoro per
l’inclusione e la predisposizione del Piano annuale per l’inclusività ( presente all’interno del POF),
sia con approfondimenti e ricerche per sviluppare l’eccellenza negli alunni, acquisendo una solida e
completa preparazione di livello liceale e competenze specifiche relative all’indirizzo scelto.

Il Liceo Artistico Statale "Felice Casorati" di Novara è attualmente ospitato nel centro storico, in
un antico edificio ubicato in via Mario Greppi 18, nell'isolato compreso tra via Silvio Pellico e via
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dell'Archivio. Dista pochi minuti a piedi dalla Stazione delle Ferrovie dello Stato, dove fermano
anche le principali autolinee della provincia, e dall’Autostazione di Largo Pastore, percorrendo Corso
Cavallotti.

La storia dell’edificio, sede del liceo artistico, degli Uffici e della Direzione, ha origini antiche: esso
comincia a prendere l’aspetto attuale nel 1646, quando divenne sede del Monastero di S. Maria
Maddalena delle suore Agostiniane. Le religiose acquistano dai Padri Barnabiti la costruzione, un
tempo della famiglia Caccia, posta di fronte al monastero di S. Agostino, attuale Convitto Carlo
Alberto; vi uniscono diverse case; erigono una chiesa con facciata sull'attuale corso Cavallotti.
Le Agostiniane risiedono nell’edificio fino all’occupazione francese del 1798, che secolarizza molti
conventi destinandoli all’uso civile. Nel 1805 un decreto di Napoleone regola l’impiego delle risorse
destinate alla pubblica istruzione. Un altro decreto dello stesso giorno vieta ai sudditi del Regno
d’Italia di andare a studiare all’estero. Il 14 marzo del 1807 un decreto del viceré, principe Eugenio
Napoleone, crea otto licei nazionali, quattro con convitto.

A Novara il Convitto Nazionale, sorse, prima ancora che per volere del Governo, per il desiderio dei
cittadini. Il decreto 14 marzo 1807 veniva a coronare le richieste dalla Municipalità. Novara
divise con Venezia e con Verona l’onore di essere scelta come sede di uno dei tre licei con convitto,
che dovevano essere immediatamente attuati.
«Il nuovo istituto doveva aprirsi con la fine dell’anno scolastico. Cominciarono, quindi, subito le
pratiche per la scelta dei locali e per i lavori opportuni. Facile fu la prima cosa. Il monastero di S.
Chiara e quello delle monache di S. Agostino, dette Rosette, furono proposti come opportuni ad
essere sede del nuovo istituto. Fu data la preferenza a quello di S. Agostino, specialmente per la
sua vicinanza all’ex monastero della Maddalena, ove, come si è detto, erano state trasportate le
scuole» (cfr. A. Lizier, Le scuole di Novara e il Liceo Convitto, Novara 1908).
L’apertura della nuova scuola venne fissata per il 15 novembre 1807, ma i lavori di adattamento non
erano ancora terminati; si decise quindi di rimandare l’inaugurazione al 10 gennaio 1808. Con la
Restaurazione muta anche l’ordinamento scolastico.
Nel 1817 il liceo-convitto, trasformato in Collegio Reale, è affidato ai Gesuiti. L'edificio subisce
trasformazioni e adattamenti, come l’unione dei due ex-monasteri, della Maddalena e di S. Agostino,
grazie a passaggi ad arco ancora oggi esistenti.
Nel Novecento, con la riforma Gentile, nell’attuale sede dell’Artistico trova posto il Liceo Classico
“Carlo Alberto”, per il quale si appresta una nuova sede solo all’inizio degli anni Settanta.
Il Liceo Artistico, istituito nel 1970, dopo aver trovato provvisoria ospitalità presso la Scuola Media
Pier Lombardo e il Teatro Coccia, nel 1974 venne collocato nella sede di Via Greppi. L’edificio era in
cattive condizioni, tali da rasentare l'inagibilità
Il primo incaricato della direzione didattica fu il Prof. Walter Lazzaro, pittore e insegnante

proveniente da Roma e docente presso l’Accademia di Belle Arti di quella città. Tra i presidi che si
sono successivamente avvicendati figura il compianto professor Quaglino, al quale è stata intitolata
la Biblioteca d’istituto. Tra gli insegnanti che hanno lavorato presso il Liceo Artistico è da ricordare,
per la notorietà in campo letterario, Sebastiano Vassalli.
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Alla fine degli anni ’70 il Comune di Novara decide di intervenire sull’edificio, migliorandone
sensibilmente le condizioni sia igieniche che strutturali e rendendolo luogo adatto alla sua funzione
di Liceo Artistico e polo culturale della provincia.

Localizzazione delle sedi
Sede Liceo Artistico Statale “Felice Casorati”

Via Mario Greppi 18 - 28100 Novara (ingresso pedonale da Via Silvio Pellico)
– tel. 0321 34319 – fax 0321 392755

e-mail: segreteria@artisticocasorati sito internet:

Oggi il Liceo “Felice Casorati” di Romagnano Sesia si propone come polo formativo con le
proprie risorse umane professionali e materiali per un’ampia utenza interprovinciale che è
interessata alle problematiche della comunicazione visiva, della rappresentazione e dell’espressione
mediante i linguaggi visivi. Aprendosi alle più varie collaborazioni con gli enti e i soggetti del
territorio per gli ambiti sociali e culturali, l’Istituto vuole realizzare un continuo ampliamento del
proprio intervento formativo, creando molte occasioni formative per far in modo che tutti gli allievi
svolgano con successo tutte le fasi ideative, progettuali e realizzative, creando un positivo metodo di
lavoro creativo ed interdisciplinare.

La preparazione richiesta al termine del ciclo formativo è di livello medio-superiore e comporta,
quindi, la conoscenza, anche se non specialistica, dei linguaggi fondamentali per l’analisi, la
riflessione critica e l’elaborazione compositiva, progettuale ed espressiva accompagnata da una
coscienza complessiva delle problematiche storico-culturali ed artistiche. Nell’ambito della riforma
che porta a cinque anni la durata, il corso di studi comprende gli insegnamenti tipici di tutti gli studi
liceali oltre a quelli specifici della formazione artistica.
E’ presente un numero di discipline più vasto rispetto a quelle previste dai corsi ordinari ed il ciclo di
studi si conclude con il conseguimento del Diploma quinquennale, titolo con il quale si può essere
ammessi a qualsiasi facoltà universitaria, a scuole di restauro, grafica, moda e costume, design, a
corsi post-diploma e accedere ai pubblici concorsi.

L’indirizzo di Arti Figurative è finalizzato al conseguimento di una formazione medio-superiore di
carattere teorico-pratico nel settore delle tecniche di ideazione e progettazione figurativa e plastica.
La durata del corso è quinquennale con un biennio comune e un triennio caratterizzante per
indirizzo; il corso comprende gli insegnamenti tipici di tutti gli studi liceali oltre a quelli specifici della
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formazione artistica, il ciclo di studi si conclude con il conseguimento del diploma di maturità
Artistica titolo con il quale si può essere ammessi a qualsiasi facoltà universitaria.

Al termine del percorso lo studente dovrà saper conoscere gestire, in maniera autonoma, i processi
progettuali e operativi inerenti all’arte Figurativa e Plastica; pertanto dovrà essere in grado di
impiegare in modo appropriato le principali tecniche grafiche, pittoriche, plastico-scultoree e
geometriche necessarie all’ideazione e alla realizzazione di elaborati grafici/ figurativi / scultorei,
nonché alla produzione di elementi bidimensionali e tridimensionali; dovrà saper comprendere e
applicare i principi e le regole della composizione e le teorie essenziali della percezione visiva. Sarà
in grado, infine, di gestire l’iter progettuale e operativo, di un progetto/ o prodotto finale.

Durante il triennio specializzante le varie discipline di indirizzo: progettazione e i laboratori, sono
stati interconnesse tra loro e hanno avuto come obiettivo comune quello di fornire agli studenti la
capacità e le metodologie di documentazione, analisi critica e di elaborazione di proposte progettuali
funzionali, esteticamente valide e di possibile realizzazione, su diverse tematiche.
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2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 5B
La classe è formata da 19 studenti (16 femmine e 3 maschi), 18 provenienti dalla IV del precedente
Anno Scolastico e una studentessa ripetente.
Gli allievi hanno sempre manifestato rispetto per le norme scolastiche e partecipazione al dialogo
educativo, mantenendo un atteggiamento di ascolto aperto e responsabile e mostrandosi sempre
disponibili al confronto produttivo con gli altri.
Impegno, interazione, spirito di collaborazione sono state le costanti di un buon numero di alunne,
sia nelle esperienze didattiche che culturali che nelle attività pluridisciplinari e interdisciplinari.
Una piccola parte, purtroppo, si è mostrata poco costante nell’impegno e nello studio mostrando
lacune e difficoltà espositive e nella produzione scritta. La scarsa partecipazione al dialogo
educativo, conseguenza in alcuni casi di numerose assenze, hanno reso difficile il raggiungimento
della sufficienza nelle materie di indirizzo e in alcune culturali.
Nel complesso, rispetto al livello cognitivo di partenza la classe ha fatto registrarle una progressione:
gli studenti più dotati hanno vissuto il corso di studi in modo efficace e personale, conseguendo
conoscenze e competenze adeguate alle richieste; gli alunni potenzialmente più svantaggiati sono
comunque progrediti nel raggiungimento degli obiettivi fondamentali. Concretamente: si è sviluppata
l’abilità comunicativa, intesa sia come capacità di espressione a livello personale e per la
comunicazione con gli altri, attraverso canali diversi (letterari, visivi, iconici, grafici), sia come
capacità di decodificare la comunicazione che viene dagli altri. Per un ampio gruppo di alunni, le
competenze comunicative restano, tuttavia, a un livello medio-basso: si registrano infatti ancora
diffuse difficoltà di rielaborazione personale dei contenuti scolastici.
In seguito all’emergenza sanitaria COVID-19 le attività didattiche, negli anni passati, sono state
intervallate da attività in presenza con la didattica a distanza quest’ultima attivata con : videolezioni,
incontri su Meet, Classroom, hanno visto la classe partecipare con costanza e interesse.
Per quanto riguarda le materie grafiche e di laboratorio si registra, invece, una buona
partecipazione.
Per le ragioni esposte i progressi cognitivi, affettivi, relazionali ed espressivi dimostrati nel corso
degli anni scolastici precedenti, sono stati assorbiti in una maturazione complessiva che ha
caratterizzato l’atteggiamento degli studenti, conformandosi all’indirizzo di studi attuale, in funzione
propedeutica a quella universitaria.
Sono presenti tre allievi con disabilità (PEI) e 7 allievi con DSA (PDP) che sono progrediti nel
raggiungimento degli obiettivi didattici prestabiliti con misure e strumenti compensativi come schemi,
tabelle, calcolatrici e utilizzo di personal computer secondo i loro PEI o PDP.
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3. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

ore prof

Lingua e letteratura italiana 4 Piscitello Francesca

Storia 2 Grassi Umberto

Filosofia 2 Grassi Umberto

Lingua e letteratura straniera 3 Loria Angelo Davide

Matematica, Fisica 4 Mazzoletti Giancarlo

Storia dell'arte 3 Cornaglia Stefania

Scienze motorie e sportive 2 Depaulis Maria Chiara

Religione 1 Vietti Carla

Discipline progettuali pittoriche 3 Luna Immacolata

Laboratorio Della Figurazione Pittorica
3 Luna Immacolata

Laboratorio Della Figurazione plastico
pittorica 3 Basile Edoardo

Discipline Plastiche, Scultoree e
Scenotecniche 3 Basile Edoardo

Laboratorio della figurazione geometrica 2 Bissacco Maura

Sostegno 18 Concone Chiara

Sostegno 10 Scollo Paola

Coordinatore prof. Luna Immacolata e Bissacco Maura
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4. ALLIEVI CLASSE 5

N.ro Alunno Codice Fiscale Data di Nascita

1 ANGELINI SILVIA NGLSLV04A58F952J 18/01/2004

2 CIVITICO MARTINA CVTMTN05B67E801B 27/02/2005

3 CORGHI GIULIA CRGGLI04A50F952Z 10/01/2004

4 DE VITIS MARTINA DVTMTN04B55F952K 15/02/2004

5 FORINO SARA FRNSRA04C64F952H 24/03/2004

6 GIACOBBE SILVIA GCBSLV04R56E801M 16/10/2004

7 GIOVANARDI EMMA GVNMME04R48F952G 08/10/2004

8 GROSSINI MARTINA GRSMTN03B46B019A 06/02/2003

9 MAIELLO MATILDE MLLMLD04A54B019S 14/01/2004

10
NAKAMURA MATTOS
TOMYKO SIMONETA NKMTYK03C49Z611U 09/03/2003

11 PASCARELLA EMMA PSCMME04E67A290I 27/05/2004

12 PERESSON MARTINO PRSMTN03C19F952I 19/03/2003

13 PETOLETTI AURORA PTLRRA03L71F952Y 31/07/2003

14 POLLIDORO LUCA PLLLCU04M27L750A 27/08/2004

15 PRINCIPALLI CAMILLA PRNCLL03H53B019K 13/06/2003

16 PRONE ELENA CLIZIA PRNLCL04R67F952J 27/10/2004

17
RENNA LAUCELLO

NOBILE SARA RNNSRA04C52F952T 12/03/2004

18 VINCIGUERRA MARCO VNCMRC00P13B019I 13/09/2000
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19 ZACE KELLY ZCAKLY04B46B019I 06/02/2004

5.TEMPI DEL PERCORSO FORMATIVO

Disciplina Ore annuali previste

Lingua e letteratura italiana 4 x 33 132

Storia 2 x 33 66

Lingua straniera Inglese 3 x 33 99

Filosofia 2 x 33 66

Matematica 2 x 33 66

Fisica 2 x 33 66

Scienze Motorie 2 x 33 66

Storia dell’Arte 3 x 33 99

Religione 1 x 33 33

Discipline Progettuali plastiche 3 x 33 99

Discipline Progettuali pittoriche 3 x 33 99

Laboratorio della figurazione
plastica

3 x 33 99

Laboratorio della figurazione
pittorica

3 x 33 99

Laboratorio della figurazione
geometrica

2 x 33 66

totale ore 1155
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6. STORIA DELLA CLASSE

Composizione della classe ed analisi della situazione iniziale e finale del percorso
Scolastico

Studenti

Inizio anno scolastico Fine anno scolastico

da classe
precedente ripetenti totale Inserimenti

ritirati o
trasferiti

non
ammessi ammessi

3 24 0 24 0 2 3 19

4 19 0 19 0 0 1 18

5 18 1 19 0 0 1 18

Processo evolutivo della classe con riferimento ai docenti

Materia 3 4 5

Lingua e letteratura italiana
Smoquina
Elena

Morena Rosaria Piscitello
Francesca

Storia Grassi Umberto Grassi Umberto Grassi Umberto

Filosofia Grassi Umberto Grassi Umberto Grassi Umberto
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Matematica, Fisica
Mazzoletti
Giancarlo

Mazzoletti
Giancarlo

Mazzoletti
Giancarlo

Storia dell'arte Nadia Vaccaro Nadia Vaccaro Cornaglia Stefania

Scienze motorie e sportive
Depaulis Maria

Chiara
Depaulis Maria

Chiara
Depaulis Maria

Chiara

Religione Vietti Carla Vietti Carla Vietti Carla

Chimica dei materiali Fileppi Marzia Fileppi Marzia NO

Discipline progettuali pittoriche
Luna
Immacolata

Luna
Immacolata

Luna Immacolata

Laboratorio della Figurazione Pittorica
Luna
Immacolata

Luna
Immacolata

Luna Immacolata

Laboratorio della Figurazione plastico
pittorica

Basile Edoardo Edoardo Basile Edoardo Basile

Discipline Plastiche Scultoree e
Scenotecniche

Basile Edoardo Edoardo Basile Edoardo Basile

Laboratorio della figurazione
geometrica

Labianca
Giovanni Carlo

Giordano Cinzia Maura Bissacco

Lingua e cultura straniera - inglese
Silvia Garbelli Laura Volpe Angelo Davide

Loria

Sostegno Concone Chiara Concone Chiara Concone Chiara

Sostegno Rame Elena Fontana Valeria Scollo Paola

DOCUMENTO 15 MAGGIO CLASSE 5 12



7. PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

Obiettivi generali

Saper vivere in una comunità rispettando le opinioni altrui, accettando le differenze individuali e
valorizzandone specificità e originalità.

● Saper essere disponibili, accettare e condividere le regole, rispettarle e farle rispettare;
● Saper gestire democraticamente i momenti di discussione comune;
● Aver cura del materiale proprio e delle attrezzature della scuola;
● Sapersi assumere responsabilità;
● Saper assolvere gli impegni presi rispettando le scadenze;
● Saper prestare attenzione e contribuire in modo costruttivo al lavoro della classe.

Obiettivi di carattere cognitivo
● Saper leggere, redigere e interpretare testi, documenti tecnici, progetti, elaborati grafici e
tridimensionali;
● Saper elaborare dati e rappresentarli in modo efficace;
● Saper documentare adeguatamente il proprio lavoro;
● Saper comunicare efficacemente, utilizzando in modo appropriato le conoscenze acquisite e
i linguaggi specifici;
● Saper analizzare situazioni nuove e rappresentarle in modo efficace applicando le capacità
acquisite;
● Saper operare collegamenti interdisciplinari, applicando le competenze sviluppate.

Si allega documentazione relativa alla programmazione delle singole discipline.
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8. ATTIVITÀ DIDATTICA E STRUMENTI DI VERIFICA
Strumenti di verifica

Orale Componimento
o problema

Questionario Relazioni Elaborati
grafico
e/o
pratico

Altro

Italiano x x

Storia X X

Lingua Inglese x x

Filosofia X X

Matematica x

Fisica x

Scienze Motorie x x x Test valutativi di
capacità e

abilità motorie

Storia dell’Arte x Verifica scritta
(analisi
dell’opera d’arte,
contesto
storico-culturale)

Discipline
Progettuali

x x x

Laboratori x x x Test valutativi
grafici.
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Recupero e approfondimento

Alunni con lacune e carenze emerse nel corso dell’attuale anno scolastico

1 insufficienze 2 insufficienze 3 insufficienze 4 insufficienze 5 o più
insufficienze

Forino, Zace,
Petoletti

Giacobbe,
Nakamura,
Principalli, De
Vitis

Corghi Pascarella

Elenco materie e numero di insufficienze nel primo quadrimestre per materia

Materia n. insufficienze

Lingua e letteratura italiana 0

Storia 2

Lingua Cultura Straniera Inglese 3

Filosofia 3

Matematica 3

Fisica 3

Storia dell’Arte 0

Discipline progettuali pittoriche 2

Laboratorio della Figurazione Pittorica 2

Laboratorio della Figurazione plastico pittorica 2

Discipline Plastiche Scultoree e Scenotecniche 1
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Laboratorio della figurazione geometrica 2

Scienze motorie e sportive 0

Educazione civica 2

L’attività di recupero è stata effettuata per le discipline interessate:
- Discipline progettuali pittoriche
- Laboratorio della figurazione pittorica
- Laboratorio della figurazione geometrica
- Educazione civica
- Lingua e cultura straniera - inglese
- Matematica
- Fisica
- Storia
- Filosofia
- Laboratorio Della Figurazione plastico pittorica

Assegnando esercizi a casa correggendoli in classe.

Studio individuale: STORIA, INGLESE, FILOSOFIA, MATEMATICA, FISICA, STORIA DELL’ARTE,
LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE GEOMETRICA, DISCIPLINE PROGETTUALI PITTORICHE,
LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE PLASTICO PITTORICA, LABORATORIO DELLA FIGURAZIONE
PITTORICA.

Strumenti e materiali utilizzati Discipline

Libri di testo TUTTE LE MATERIE

Dispense e appunti ITALIANO, STORIA DELL’ARTE, ESERCITAZIONI DI LABORATORIO,
FILOSOFIA E STORIA, DISCIPLINE PROGETTUALI, MATEMATICA, FISICA

Video ITALIANO ESERCITAZIONI DI LABORATORIO, PROGETTAZIONE, STORIA
DELL’ARTE, MATEMATICA, FISICA
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Laboratori ESERCITAZIONI DI LABORATORIO, PROGETTAZIONE, RELIGIONE

Software ITALIANO ESERCITAZIONI DI LABORATORIO, PROGETTAZIONE,
GEOMETRIA DESCRITTIVA

Visite guidate PROGETTAZIONE, LABORATORIO, STORIA.

Incontri con esperti PROGETTAZIONE, LABORATORIO, STORIA, SCIENZE MOTORIE

9.PROGETTI E ATTIVITÀ’ INTERDISCIPLINARI

3° anno 2020/2021
Visite di istruzione e mostre

2021 Visita al Duomo di Novara

2021 Visita al Castello di Novara

Partecipazione a spettacoli teatrali, film e convegni

2021
2021

Film “ Il Primo Re”
Film “ Van Gogh”

2021 Spettacolo: Teatro Faraggiana

9 Febbraio 2021 Incontro in modalità Meet in occasione della Giornata della
Memoria dedicato allo sterminio del popolo Rom e Sinti

Progetti ed approfondimenti

2020 Peer education
Corso sicurezza
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4° anno 2021/2022
Visite a mostre

28/03/2022

04/04/2022

05/05/2022

maggio 2022

Mostra al Castello di Novara: “Il mito di Venezia” Visita alla
Pinacoteca civica “Galleria Giannoni”

Visita a Milano, Sant’Ambrogio - Pinacoteca Brera -Palazzo
reale, Tiziano e l’immagine della donna nel ‘500

Visita a Milano,Botteghe di Tokyo - Mudec, Chagall una
storia di due mondi - Mostra permanente

Visita al Museo Rognoni Salvaleschi “Museo del giocattolo”

Partecipazione a spettacoli teatrali, film e convegni

2022 Film: Venezia - documentario

11 Aprile 2022 - 2 ore Partecipazione alla conferenza sulla guerra in Ucraina con
la giornalista Marta Ottaviani e la storica Antonella Braga

24 Novembre 2021
2 ore e 30 min.

Partecipazione alla conferenza La caccia alle streghe, un
percorso storico e iconografico. Relatori: lo storico Battista
Beccaria e la storica dell’arte Elena Rame

5° anno 2022/2023

Visite a mostre
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18/11/2022

28/02/2023

27-30/03/2023

5/02/2023

ottobre 2022

Mostra al Castello di Novara “Milano. Da Romantica a
Scapigliata”.
Visita d’istruzione a Milano (Museo del Novecento, Galleria
d’arte moderna).
Viaggio d’Istruzione a Parigi (Louvre, Museo d’Orsay,
Orangerie).
Progetto Natura Giornata Bianca a Bielmonte (BI) in
collaborazione col “Progetto Educativo Sci” della Regione
Piemonte-Cus Torino presso Oasi Zegna.
Mostra fotografica - La barriera Albertina (Novara)

Progetti ed approfondimenti

26/01/2023
16/02/2023
febbraio - marzo 2023

Primo Soccorso
Protezione Civile
Progetto Sport e Nutrizione, palestra Xfit Novara

aprile 2023 Incontro con esperti di stampa 3D “Filippo Aquilino”

Partecipazione a spettacoli teatrali, film e convegni

2023 FILM: La stranezza - Pirandello

5 Ottobre 2022 -
Teatro Coccia

Italiani brava gente. Il corso prevede la partecipazione ad
uno spettacolo teatrale e la visita ad una mostra fotografica
sul tema del colonialismo italiano.

11 Ottobre 2022 -
Barriera Albertina

Spettacolo teatrale “Storie da non dire” di Marco Scardigli e
Roberto Sbaratto. Una carrellata delle pagine buie della
storia d’Italia, ispirata al saggio Italiani brava gente di Angelo
Del Boca, tra documenti storici, recital e musica. A cura
dell’Associazione Il Porto per le scuole secondarie di Novara
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Progetto Orientamento post-diploma

10/11/2022 Presentazione IULM

22/11/2022 Presentazione Accademia di Livorno

06/12/2022 Presentazione Accademia Belle Arti Santa Giulia

14/12/2022 Presentazione IED

22/12/2022 Presentazione NABA

25/01/2023 Presentazione IAAD

06/02/2023 Presentazione Scuola Internazionale Comics Milano

13/03/2023 Presentazione Accademia UNIDEE Fondazione Pistoletto

13/03/2023 Presentazione Accademia Belle Arti ACME Novara

14/03/2023 Presentazione Istituto Professionale Moda e Design Secoli

10.PCTO (Percorsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento)

Dal PTOF (Piano Triennale dell’Offerta Formativa) ex Alternanza scuola lavoro: “La Legge
107/2015, nei commi dal 33 al 43 dell’art. 1, sistematizza il potenziamento dell’offerta formativa in
alternanza scuola-lavoro ed inserisce questa strategia didattica nell’offerta formativa di tutti gli
indirizzi di studio della scuola secondaria di secondo grado come parte integrante dei percorsi di
istruzione. Pertanto l’alternanza scuola-lavoro si inserisce all’interno del curriculum scolastico e
diventa componente strutturale della formazione. I percorsi di alternanza si svolgeranno dedicando
ore ad azioni di formazione ed orientamento che vedranno coinvolte le classi del secondo biennio e
dell’ultimo anno del percorso di studi. In particolare la formazione si svilupperà in aula in orario
scolastico e quasi esclusivamente al terzo e quarto anno. Per il quinto anno potranno invece essere
previste azioni formative di tipo orientativo. Tale scelta risponde a criteri di gradualità e progressività
in modo da fornire una più ampia conoscenza del mondo del lavoro e una crescente
consapevolezza delle attitudini personali per poi affrontare più compiutamente il percorso individuale
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che si svolgerà in contesti lavorativi presso la struttura ospitante. Le ore di formazione prevedono
l’organizzazione di incontri durante l’orario scolastico e saranno organizzati corsi di formazione in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro (obbligatori secondo la legge
107/2015) oltre ad incontri orientativi con testimonianze di esperti del mondo del lavoro e visite
aziendali. Ci si avvarrà inoltre di percorsi formativi che, in virtù dell’entrata in vigore della legge
107/2015, potrebbero essere istituiti dagli enti preposti.

L’alternanza scuola-lavoro viene proposta dal Liceo agli studenti come metodologia didattica per:

● Collegare la formazione teorica con l’esperienza pratica;
● Arricchire la formazione scolastica di competenze spendibili anche nel mercato del lavoro;
● Far emergere negli studenti vocazioni ed interessi personali;
● Promuovere crescita personale, autonomia, flessibilità e capacità di operare scelte appropriate

al contesto;
● Orientare gli studenti a scelte professionali e di studio;
● Avvicinare gli studenti alla complessità del mondo del lavoro e dell’organizzazione aziendale.

La realizzazione di percorsi di alternanza permette un collegamento tra l’istituzione scolastica, il
mondo del lavoro e la società civile e consente la partecipazione attiva dei soggetti coinvolti nei
processi formativi ed operativi, oltre a correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed
economico del territorio.”

La legge di bilancio 2019 è intervenuta sull’alternanza scuola-lavoro, il Miur, con nota n. 3380
dell’8 febbraio 2019, ha fornito indicazioni in merito. I Percorsi per le competenze trasversali e per
l’orientamento hanno durata:

● non inferiore a 210 ore nel triennio terminale del percorso di studi degli istituti
professionali;

● non inferiore a 150 ore nel secondo biennio e nell’ultimo anno del percorso di studi degli
istituti tecnici;

● non inferiore a 90 ore nel secondo biennio e nel quinto anno dei licei.

Tutti gli studenti hanno partecipato con esito positivo agli stage di Alternanza scuola/lavoro,
sono depositate in segreteria le documentazioni e copia dei registri finali.

ATTIVITA’ PCTO ANNO SCOLASTICO CONVENZIONE

PEER - EDUCATION 2020/21 ASL Novara
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“Progetto per
Tommaso”

PROGETTO NATALE 2021/2022

2022/2023

Comune di Novara

PROGETTO 50°

ANNIVERSARIO
LICEO

2020/2021

2021/2022

2022/2023

Istituto Casorati, Novara

JAZZ FESTiVAL 2022/2023 Comune di Novara

MOSTRA
DIVISIONISMO

2021/2022 Comune di Novara

SCARABOCCHIO 2021/2022 Comune di Novara

SICUREZZA 2020/21

Classe 3B

SITO INTERNET 2020/21

Classe 3B

ZADEA S.r.l.

SOLVE FOR
TOMORROW

- PROGETTARE

2021/22

Classe 4B

Samsung Electronics Italia
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Progetto FAI 2022/23

Classe 5B

FAI

11. Percorsi con metodologia CLIL
Non è stato attivato alcun insegnamento con metodologia CLIL in quanto non presenti presso il
Liceo docenti certificati. Nel presente anno non sono stati attivati corsi di formazione dagli organismi
preposti.

12. TABELLA CREDITI FORMATIVI

ALUNNO 3° anno 4° anno

1 ANGELINI SILVIA 11 11

2 CIVITICO MARTINA 11 12

3 CORGHI GIULIA 8 10

4 DE VITIS MARTINA 8 9

5 FORINO SARA 8 9

6 GIACOBBE SILVIA 8 10

7 GIOVANARDI EMMA 11 11

8 GROSSINI MARTINA 12 13

9 MAIELLO MATILDE 11 12
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10
NAKAMURA MATTOS
TOMYKO SIMONETA 11 10

11 PASCARELLA EMMA 9 9

12 PERESSON MARTINO 10 10

13 PETOLETTI AURORA 8 9

14 POLLIDORO LUCA 9 10

15 PRINCIPALLI CAMILLA

16 PRONE ELENA CLIZIA 9 10

17
RENNA LAUCELLO

NOBILE SARA 10 11

18 VINCIGUERRA MARCO 10 10

19 ZACE KELLY 8 10

13. TRACCE DELLE SIMULAZIONI SVOLTE

Simulazione prima prova

ESAMI DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

PROVA DI ITALIANO

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO
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PROPOSTA A1
Giovanni Pascoli, Nebbia (dai Canti di Castelvecchio, 1903)

Nascondi le cose lontane,
tu nebbia impalpabile e scialba ,1
tu fumo che ancora rampolli,

su l’alba,
da’ lampi notturni e da’ crolli

d’aeree frane !2
Nascondi le cose lontane,

nascondimi quello che è morto!
ch’io veda soltanto la siepe

dell’orto,
la mura ch’ha piene le crepe

di valeriane .3

Nascondi le cose lontane:
le cose son ebbre di pianto!

ch’io veda i due peschi, i due meli,
soltanto,

che danno i soavi lor mieli
pel nero mio pane.

Nascondi le cose lontane
che vogliono ch’ami e che vada
ch’io veda là solo quel bianco

di strada
che un giorno ho da fare tra stanco4

Don don di campane...
Nascondi le cose lontane,
nascondile, involale al volo

del cuore !5

Ch’io veda il cipresso
là, solo,

qui, solo quest’orto, cui presso
sonnecchia il mio cane.

5 Involale ... cuore: sottraile ai moti del cuore che potrebbe desiderarle.
4 Un giorno: il giorno del suo funerale.
3 La mura ... di valeriane: il muro di cinta dell’orto, che ha le crepe piene di pianticelle di valeriana.

2 Rampolli ... frane: scaturisci sul fare dell’alba, dopo un temporale notturno - crolli d’aeree frane: sono un’immagine che indica i tuoni,
il cui rumore è assimilato al fragore di frane che si verificano in aria (aeree).

1 Scialba: bianchiccia
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Comprensione e Analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande
proposte

1. Riassumi il contenuto informativo della lirica in non più di dieci righe.

2. “Nascondi le cose lontane, / nascondile, involale al volo/ del cuore”. Nota che in questa strofa l’incitazione alla
nebbia è contenuta due volte. Perché, secondo te? Spiega il significato dei versi anche alla luce di questa
ripetizione.

3. Nella lirica sono presenti vari aspetti della natura, tutti con un preciso valore simbolico. Spiega il significato
che in tal senso assumono i seguenti elementi: nebbia/lampi notturni/aeree frane/siepe/muro/don don di
campane/cipresso.

4. La poesia presenta due dimensioni spaziali nettamente distinte. Individuale e spiega le diverse caratteristiche di
ciascuna.

5. Qual è l’effetto ritmico della lirica e quali elementi lo rendono tale?

6. Considera la lirica sul piano formale: individua, riporta e spiega alcuni aspetti tipici della poesia di Pascoli sotto
il profilo grammaticale, fonico e retorico.

Interpretazione
Nonostante l’invocazione alla nebbia di nascondere “le cose lontane”, nella lirica si possono individuare desideri
contraddittori. In quali espressioni possiamo rintracciare un bisogno represso di vitalità?
In questa poesia, come spesso accade nelle liriche pascoliane, è fondamentale la presenza della natura. Prova a
delineare, anche riferendoti ad altri testi analizzati, le connotazioni che essa assume nella visione della realtà
propria di Pascoli.

PROPOSTA A2
Italo Svevo, Preambolo, La coscienza di Zeno, cap. II (1923).

La coscienza di Zeno si apre con la Prefazione, affidata alla voce del dottor S, lo psicanalista che ha in cura il
protagonista e, per vendetta, intenzionato a rendere pubbliche le memorie del suo paziente.
Nel successivo Preambolo, Zeno Cosini parla dei tentativi di ricordare la propria infanzia, un’operazione sulla cui
utilità nutre comunque un certo scetticismo.

Vedere la mia infanzia? Più di dieci lustri me ne separano e i miei occhi presbiti forse potrebbero arrivarci se6 7

la luce che ancora ne riverbera non fosse tagliata da ostacoli d’ogni genere, vere alte montagne: i miei anni e
qualche mia ora.

7 presbiti: la presbiopia è un disturbo della vista che si verifica solitamente nelle persone anziane, a causa del quale si ha difficoltà a
mettere a fuoco oggetti vicini ma si vedono distintamente oggetti lontani. Zeno dovrebbe dunque “vedere” la propria infanzia, lontana
nel tempo, ma il ricordo del passato è reso difficoltoso dagli anni trascorsi e dalle esperienze recenti.

6 dieci lustri: cinquant’anni (il lustro è un periodo di cinque anni).
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Il dottore mi raccomandò di non ostinarmi a guardare tanto lontano. Anche le cose recenti sono preziose per essi
e sopra tutto le immaginazioni e i sogni della notte prima. Ma un po’ d’ordine pur dovrebb’esserci e per poter8

cominciare ab ovo , appena abbandonato il dottore che di questi giorni e per lungo tempo lascia Trieste, solo per9

facilitargli il compito, comperai e lessi un trattato di psico-analisi. Non è difficile d’intenderlo, ma molto noioso.
Dopo pranzato, sdraiato comodamente su una poltrona Club , ho la matita e un pezzo di carta in mano. La mia10

fronte è spianata perché dalla mia mente eliminai ogni sforzo. Il mio pensiero mi appare isolato da me. Io lo vedo.
S’alza, s’abbassa... ma è la sua sola attività. Per ricordargli ch’esso è il pensiero e che sarebbe suo compito di
manifestarsi, afferro la matita. Ecco che la mia fronte si corruga perché ogni parola è composta di tante lettere e il
presente imperioso risorge ed offusca il passato.

Ieri avevo tentato il massimo abbandono. L’esperimento finì nel sonno più profondo e non ne ebbi altro risultato
che un grande ristoro e la curiosa sensazione di aver visto durante quel sonno qualche cosa d’importante. Ma era
dimenticata, perduta per sempre. Mercé la matita che ho in mano, resto desto, oggi. Vedo, intravvedo delle11

immagini bizzarre che non possono avere nessuna relazione col mio passato: una locomotiva che sbuffa su una
salita trascinando delle innumerevoli vetture; chissà donde venga e dove vada e perché sia ora capitata qui!

Nel dormiveglia ricordo che il mio testo asserisce che con questo sistema si può arrivar a ricordare la prima
infanzia, quella in fasce. Subito vedo un bambino in fasce, ma perché dovrei essere io quello? Non mi somiglia
affatto e credo sia invece quello nato poche settimane or sono a mia cognata e che ci fu fatto vedere quale un
miracolo perché ha le mani tanto piccole e gli occhi tanto grandi. Povero bambino! Altro che ricordare la mia
infanzia! Io non trovo neppure la via di avvisare te, che vivi ora la tua, dell’importanza di ricordarla a vantaggio
della tua intelligenza e della tua salute. Quando arriverai a sapere che sarebbe bene tu sapessi mandare a mente la
tua vita, anche quella tanta parte di essa che ti ripugnerà? E intanto, inconscio , vai investigando il tuo piccolo12

organismo alla ricerca del piacere e le tue scoperte deliziose ti avvieranno al dolore e alla malattia cui sarai spinto
anche da coloro che non lo vorrebbero .13

Come fare? È impossibile tutelare la tua culla. Nel tuo seno – fantolino! – si va facendo una combinazione14

misteriosa. Ogni minuto che passa vi getta un reagente. Troppe probabilità di malattia vi sono per te, perché non
tutti i tuoi minuti possono essere puri. Eppoi – fantolino! – sei consanguineo di persone ch’io conosco. I minuti che
passano ora possono anche essere puri, ma, certo, tali non furono tutti i secoli che ti prepararono.

Eccomi ben lontano dalle immagini che precorrono il sonno. Ritenterò domani.

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande
proposte.

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto.

2. Per quale motivo Zeno dice di aver comprato e letto un trattato di psicoanalisi? Si tratta di un motivo reale o ve
ne può essere un altro che Zeno non ammette a se stesso?

14 Nel tuo seno – fantolino!: Nel tuo animo, o bambino!

13 coloro che non lo vorrebbero: i genitori, i primi a produrre danni nella psiche del bambino con un eccesso di indulgenza o di
proibizioni.

12 inconscio: non consapevole.
11 mercé la matita: Grazie alla matita.
10 poltrona Club: poltrona in pelle con seduta profonda e ampi braccioli.
9 ab ovo: “dall’uovo”, espressione latina usata per indicare un fatto narrato dalle sue origini.
8 per essi: per gli psicoanalisti.
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3. Quali immagini interferiscono con il tentativo di Zeno di ricordare il passato?

4. A quali fattori “positivisti”, capaci di incidere sul processo di formazione di un individuo, fa riferimento Zeno?

5. Chiarisci quali significati Zeno attribuisce ai concetti di «salute» e «malattia».

Interpretazione
Nel Preambolo il protagonista cerca di riportare alla memoria la propria infanzia, in presenza di quel “tempo
misto” che caratterizza tutta La coscienza di Zeno. La dinamica tra il fluire della memoria involontaria e la
riflessione razionale sui ricordi è un tema frequente nella Letteratura del Novecento, e non solo, così come la “crisi
dell’io”. Approfondisci l’argomento elaborando un discorso coerente e organizzato, a partire dalle tue letture e in
base alle conoscenze acquisite durante il tuo percorso scolastico.

TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO

PROPOSTA B1
Testo tratto da: Eric Hobsbawm, Esportare la democrazia, Milano, Rizzoli, 2007.

Siamo attualmente impegnati in ciò che dovrebbe essere un riordino pianificato del mondo a opera degli Stati
più potenti. Le guerre in Iraq e in Afghanistan costituiscono solo una parte di un tentativo universale di creare un
ordine mondiale attraverso l'«esportazione della democrazia ». Ora, una simile idea non è soltanto
donchisciottesca: è profondamente pericolosa. La retorica che circonda questa crociata sostiene che il sistema
democratico è applicabile in una forma standardizzata (quella occidentale), che può essere introdotto ovunque con
successo, che può offrire una risposta ai dilemmi internazionali del giorno d'oggi e che può portare la pace (anziché
seminare ulteriore disordine). Ma le cose non stanno così.

La democrazia gode giustamente del favore popolare. Nel 1647, i Livellatori inglesi diffusero la potente idea15

secondo cui «il governo risiede interamente nel libero consenso del popolo>>. Con ciò intendevano riferirsi al
diritto di voto esteso a tutti. Naturalmente, il suffragio universale non garantisce nessun particolare risultato
politico, e le elezioni (come la Repubblica di Weimar ci insegna) non possono nemmeno garantire il loro stesso
ripetersi. È anche improbabile che la democrazia elettorale produca risultati convenienti per le potenze
imperialistiche o egemoniche. (Se la guerra in Iraq fosse dipesa dal consenso liberamente espresso della «comunità
internazionale», non avrebbe mai avuto luogo.) Queste incertezze, comunque, non diminuiscono l'attrattiva della
democrazia elettorale.

Oltre alla sua popolarità, ci sono diversi altri fattori che contribuiscono a spiegare l'illusoria e pericolosa
convinzione secondo la quale sarebbe di fatto possibile diffondere la democrazia attraverso l'intervento di eserciti
stranieri. La globalizzazione sembra suggerire che l'umanità si stia evolvendo verso l'adozione di modelli
universali. Se i distributori di benzina, gli iPod e gli esperti di computer sono uguali in tutto il mondo, perché ciò
non dovrebbe valere anche per le istituzioni politiche? Questo modo di vedere le cose tende tuttavia a sottovalutare
la complessità del mondo. [...]

Tuttavia, c'è anche un altro fattore, che potrebbe essere quello più importante: gli Stati Uniti sono stati pronti a
intervenire con la necessaria combinazione di megalomania e messianismo , derivata dalle loro origini16

rivoluzionarie. Oggi gli Usa non hanno rivali in grado di sfidare la loro supremazia tecnologico-militare, sono

16 Messianismo: atteggiamento di attesa fiduciosa in una rivoluzione futura.
15 Livellatori: i Levellers, movimento politico attivo in Inghilterra durante il XVII secolo.
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convinti della superiorità del loro sistema sociale e, dal 1989, hanno smesso di ricordare (come invece avevano
sempre fatto tutti i più grandi imperi conquistatori del passato) che il loro potere materiale ha dei limiti. [...] Gli
ideologi di oggi vedono una società modello già attuata negli Stati Uniti: una combinazione di legge, liberalismo,
competizione fra le imprese private e regolari sfide elettorali il cui esito viene deciso con il suffragio universale.
Tutto ciò che resta da fare è rimodellare il mondo a immagine di questa «società libera».

[...] Finché di fatto minaccerà l'integrità di valori universali, la campagna per diffondere la democrazia non avrà
successo. II XX secolo ci ha dimostrato che gli Stati non sono assolutamente in grado di rimodellare il mondo o di
accelerare artificialmente le trasformazioni storiche. E non possono neppure ottenere un cambiamento sociale in
modo semplicistico, limitandosi a trasferire i modelli di istituzioni da un Paese all'altro. Anche negli Stati-nazione
territoriali, per un effettivo governo democratico sono necessarie condizioni non così frequenti o scontate: le
strutture dello Stato devono godere di legittimità e consenso, e avere la capacità di mediare i conflitti fra i diversi
gruppi interni. In mancanza di questi requisiti, non c'è un singolo popolo sovrano e, pertanto, non c'è legittimità per
le maggioranze numeriche. Quando il consenso - che sia religioso, etnico o entrambe le cose - è assente, la
democrazia viene a essere sospesa (come nel caso delle istituzioni democratiche nell'Irlanda del Nord), lo Stato si
di-vide (come in Cecoslovacchia), o la società sprofonda in una permanente guerra civile (come in Sri Lanka). La
scelta di «<esportare la democrazia » ha aggravato i conflitti etnici e ha prodotto la disgregazione di Stati in regioni
multinazionali e multi comunitarie sia dopo il 1918, sia dopo il 1989; si tratta, insomma, di una tetra prospettiva.

Oltre alle sue scarse probabilità di successo, lo sforzo di diffondere la democrazia nella sua versione
standardizzata occidentale soffre anche di un radicale paradosso. In larga misura esso è considerato come una
soluzione dei pericolosi problemi tra nazioni del mondo d'oggi. Attualmente, una parte sempre più grande della
vita umana viene decisa al di là dell'influenza degli elettori, da entità sovranazionali pubbliche e private che non
hanno elettorati (o, perlomeno, in cui non si svolgono elezioni democratiche). E la democrazia elettorale non può di
fatto funzionare al di fuori di unità politiche come gli Stati-nazione. Gli Stati più forti stanno quindi cercando di
diffondere un sistema che essi stessi ritengono inadeguato per affrontare le sfide del mondo d'oggi.

Questo punto è ben esemplificato dalla situazione europea. Un'entità come l'Unione Europea ha potuto
svilupparsi in una struttura autorevole ed efficiente proprio perché non ha un elettorato (al di fuori di un piccolo
numero - per quanto crescente - di governi membri). L'Ue non sarebbe andata da nessuna parte senza il suo «deficit
democratico», e non può esserci futuro per il suo Parlamento per il semplice motivo che non esiste un popolo
europeo», bensì una mera collezione di «popoli membri (più della metà del presunto «popolo» non si è preso
neppure la briga di andare a votare per eleggere il Parlamento di Bruxelles nel 2004). L'«Europa» è oggi un'entità
funzionante, ma a differenza dei suoi singoli Stati membri non gode di legittimità popolare o di autorità elettorale.
Non ci sorprende quindi che, appena l'Ue si spinge oltre le negoziazioni fra i governi e diventa il soggetto di una
campagna democratica negli Stati membri, iniziano a sorgere dei problemi.

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande
proposte.

1. Riassumi il testo in non più di 300 parole.

2. Qual è la tesi sostenuta da Hobsbawm in questo brano?

3. Quali sono i quattro argomenti addotti da chi sostiene che l'esportazione della democrazia è positiva e
auspicabile? In che modo Hobsbawm li confuta?
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4. Il sistema democratico può portare la pace?

5. L'autore fa riferimento ad alcuni personaggi ed eventi storici (i Livellatori inglesi, la Repubblica di Weimar,
l'anno 1989): qual è il senso di questi fatti all'interno della sua argomentazione?

6. Qual è il significato dell'espressione «la retorica che circonda questa crociata»? Definisci prima il termine
retorica e poi il termine crociata.

7. Come può essere sostituito il termine paradosso presente nel testo?

8. Qual è la differenza tra lo Stato-nazione e le entità sovranazionali? Qual è origine storica di queste ultime?

Produzione
È corretto affermare che esiste una forma istituzionale (la democrazia) valida per tutti gli Stati nel mondo? Pensi
piuttosto che si tratti di una forma residua di eurocentrismo? Argomenta la tua opinione, facendo opportuni
riferimenti alle tue conoscenze storiche.
Marca il passaggio da un capoverso all'altro con connettivi appropriati ed espressioni di passaggio ben
riconoscibili. Utilizza un linguaggio disciplinare pertinente e preciso.

PROPOSTA B2

Testo tratto da: Paul Davies, 2001: Odissea alla ricerca del tempo, sul Corriere della Sera, 25 settembre 2000;
trad. di Claudia Anulone.

Viaggiare nel tempo fa certamente parte della grande narrativa, ma è veramente realizzabile? È stato il grande
maestro della fantascienza, H. G. Wells, a tracciare una nuova strada con La macchina del tempo, libro pubblicato
nel 1895. Il classico di Wells è stato scritto un decennio prima che Albert Einstein pubblicasse la sua famosa teoria
della relatività, che a tutt'oggi rappresenta la linea di confine tra gli scienziati professionisti su questioni legate al
tempo. Prima di Einstein, il punto di vista ufficiale era che il tempo fosse uguale per tutti ovunque. Ma Einstein ha
demolito questo mito del senso comune con il suo bizzarro concetto di tempo flessibile. Secondo la teoria della
relatività, il vostro tempo e il mio tempo potrebbero non essere lo stesso. I nostri tempi possono scorrere
lentamente andando fuori sincronia, per esempio, ci muoviamo diversamente. Se volate da Londra a Roma e
ritorno, vi accorgerete che tornate leggermente spiazzati, parlando dal punto di vista temporale, rispetto ai vostri
vicini che sono rimasti a casa.

Questo effetto è conosciuto come dilatazione del tempo e non si tratta semplicemente di una teoria. Negli anni
Settanta fisici americani fecero viaggiare orologi atomici (o molecolari) intorno al mondo per verificare la
predizione e confermarono che quegli orologi avevano perso svariati bilionesimi di un secondo rispetto agli orologi
restati a terra. Questo naturalmente non è il tipo di discrepanza che porta ad appuntamenti mancati, ma la
dimensione della distorsione del tempo ha confermato esattamente la formula di Einstein del 1905. La formula in
questione dice che con l'aumento della velocità aumenta anche la distorsione. Sfiorando la velocità della luce -
vertiginosi 300.000 km al secondo - il tempo riduce la sua velocità fino a quasi fermarsi. Tradotto in esperienza
umana, ampie distorsioni del tempo portano ad alcuni scenari alquanto bizzarri. Immaginiamo che Alice e Bob
siano gemelli. Nel 2001 Alice viene lanciata con un missile verso una stella vicina al 99,9% della velocità della
luce, mentre Bob resta a casa. Quando Alice torna sulla Terra nell'anno 2011, sembra decisamente più giovane
rispetto a Bob. In effetti è invecchiata di sole 23 settimane. Alice e Bob non sono più gemelli, ma hanno più di 9,5
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anni di differenza. Anche se viaggiare nel futuro è un dato di fatto - quelli del jet set lo fanno sempre in una somma
di nanosecondi che non dà nell'occhio - viaggiare nel passato è molto più problematico. Alice non può tornare nel
2001 invertendo la sua traiettoria; l'alta velocità può solo spingerla ancora più nel futuro. Ma il moto è solo un
modo per distorcere il tempo; l'altro modo è la gravità. Nel 1915 Einstein ha generalizzato la sua teoria della
relatività per includere la gravitazione e con fiducia ha preannunciato che la gravità rallenta il tempo. Ancora una
volta, gli esperimenti gli hanno dato ragione.

Nel caso della gravità della Terra, gli effetti sono veramente minimi per gli esseri umani, ma ci sono alcuni
oggetti nell'Universo la cui gravità è così immensa che il tempo viene seriamente distorto. Sulla superficie di una
stella di neutroni, per esempio, gli orologi potrebbero ticchettare a un ritmo ridotto della metà rispetto al loro
ticchettio sulla Terra. Sulla superficie di un buco nero, le cose sono ancora più estreme, in quanto il tempo è quasi
completamente fermo se paragonato al tempo sulla Terra. Se si cade in uno di questi buchi neri, si entra in una sfera
spazio temporale che si trova oltre l'eternità per quanto concerne il resto dell'Universo. Ed è per questo che entrare
in un buco nero significa fare un viaggio di sola andata verso il nulla. È impossibile scappare dal suo interno,
perché per riuscirci bisognerebbe uscire dal buco prima di caderci dentro, una cosa a dir poco assurda. Ma proprio
qui si trova la chiave per il viaggio nel passato. Se un buco nero può essere modificato in modo tale da fornire
un'uscita, allora viaggiare indietro nel tempo potrebbe essere fattibile.

Un buco nello spazio con due parti terminali viene chiamato «cunicolo» spazio- temporale, un'idea
originariamente suggerita 40 anni fa dal fisico americano John Archibald Wheeler, che ha successivamente coniato
anche il termine «buco nero». Wheeler ha suggerito che in determinate circostanze due punti nello spazio possono
essere collegati in due modi distinti: attraverso lo spazio ordinario e attraverso uno stretto tubo o tunnel. La
situazione è simile a quando si fa un buco attraverso la terra da Londra a Sydney per creare una scorciatoia, ma nel
caso del cunicolo spaziotemporale il tunnel non passa attraverso niente; è fatto solo di spazio.

I cunicoli spazio temporali restano una pura congettura, ma l'idea è stata messa in evidenza dal film Contact,
tratto dal romanzo di Carl Sagan. In questa storia, l'eroina, interpretata da Jodie Foster, cade in una specie di
enorme mixer da cucina in Giappone e pochi minuti dopo ricompare vicino al centro della galassia, essendo passata
attraverso un cunicolo, di una struttura non meglio specificata. Si tratta di una splendida idea, dato che racchiude
quella che è forse la più conosciuta conseguenza della teoria della relatività, vale a dire che nulla può viaggiare più
veloce della luce. Anche se i cunicoli spazio temporali potessero esistere, potrebbero comunque non rappresentare
l'accesso al passato tanto sperato. Come i fan del Dr. Who ben sanno, viaggiare nel tempo è pieno di paradossi. Per
esempio, cosa succede a un cronoviaggiatore che cerca sua madre, quando era ancora una giovane ragazzina e la
uccide? In questo caso il viaggiatore non sarebbe mai essere venuto al mondo. Altri hanno scelto un'attitudine più
ottimista verso il viaggio nel tempo. David Deutsch, fisico di Oxford, ad esempio, ha proposto un modo per
risolvere i paradossi in un attimo, appellandosi al concetto alla moda degli universi paralleli. Supponiamo, ipotizza
Deutsch, che non esista una sola realtà, ma che vi sia una moltitudine di mondi simili. Ogni mondo parallelo ha il
suo spazio, il suo tempo, il suo contenuto e i suoi esseri umani. Se un cronoviaggiatore va nel passato e uccide sua
madre, modifica uno dei mondi paralleli, ma non il suo.

Un'altra obiezione al viaggiare indietro nel tempo è l'apparente assenza di cronoviaggiatori provenienti dal
nostro stesso futuro. Se le macchine del tempo sono realizzabili, perché nessuno dei nostri discendenti ne ha
costruita una ed è tornato per venirci a trovare? Nel caso di una macchina del tempo per il cunicolo, c'è già la
risposta pronta. Risulta che non è possibile utilizzarne una per viaggiare nel tempo, prima che il cunicolo stesso sia
stato creato. Naturalmente, se una vecchia civiltà aliena avesse creato una macchina del tempo per il cunicolo
molto tempo fa e l'avesse data ai nostri discendenti, allora questa confutazione non sarebbe valida. Perciò viaggiare
indietro nel tempo resta una possibilità aperta, anche se nessuno lascia intendere che sarà una cosa facile. Fare un
cunicolo spazio temporale richiederebbe un progetto di ingegneria di proporzioni letteralmente astronomiche. Ma
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una cosa certamente non rappresenterebbe alcun ostacolo, il costo. Conoscendo lo stato del mercato azionario nella
propria era, il primo crono- viaggiatore potrebbe tornare indietro di più o meno 100 anni, fare alcuni investimenti
certi, poi tornare nel futuro e raccogliere i profitti per ripagarsi il viaggio.

Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande
proposte.

1. Qual è il tema generale affrontato dall'autore dell'articolo e da che cosa prende spunto?

2. In che senso Albert Einstein è stato la linea di confine tra gli scienziati su questioni legate al tempo?

3. Secondo la teoria della relatività di Einstein è possibile modificare (accelerare o rallentare) il tempo? In quali
condizioni di velocità o di campo gravitazionale questo succede? Illustra l'esempio.

4. Come sono possibili gli spostamenti nel tempo?

5. La letteratura ha spesso immaginato viaggi nel futuro o nel passato. Alla luce delle conoscenze attuali, che cosa
c'è di vero o di possibile in queste storie immaginate dalla fantasia?

6. Quali sono le più comuni obiezioni che si possono fare, dal punto di vista fisico o filosofico, alla possibilità di
un viaggio nel passato?

7. Qual è il tono e, quindi, il significato della conclusione dell'articolo?

Produzione
Prendendo spunto dall'articolo del fisico e divulgatore scientifico inglese Paul Davies, e in base anche alle tue
conoscenze in campo scientifico, filosofico o letterario, rifletti sul concetto del tempo e sulle implicazioni che
comporta il fatto tempo.

PROPOSTA B3
Testo tratto da Domenico De Masi, Smart working. La rivoluzione del lavoro intelligente, Marsilio, Venezia, 2020,
pp. 24-26.

Ma noi che possediamo l’intelligenza artificiale e i robot perché ci serviamo ancora degli operai e
degli schiavi? Perché ci affanniamo tanto a lavorare? Mentre nella nostra attuale società il lavoro
rappresenta un valore supremo, al punto che il primo articolo della Costituzione ne fa il fondamento
stesso della repubblica democratica, per i greci e i romani lavorare equivaleva a degradare il proprio
corpo e la propria anima fino al punto di perderla del tutto. La loro gerarchia dei valori era
completamente diversa dalla nostra: «La guerra – scrive Aristotele – dev’essere in vista della pace,
l’attività in vista dell’ozio, le cose necessarie e utili in vista delle cose belle». Dunque gli uomini liberi
coltivavano la pace, l’ozio e la bellezza. Il loro sistema socio-politico, a differenza della nostra
repubblica, era fondato su questi valori, non sul lavoro.
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Mentre noi distinguiamo nettamente il lavoro (svolto in un luogo e in un tempo ben marcati) dal tempo
libero, per i greci esistevano tre diverse condizioni: la fatica degli schiavi e dei meteci ; il riposo puro e17

semplice con cui liberi e schiavi recuperavano le forze dopo uno sforzo fisico e mentale; l’ozio (skolè) in
senso quasi nobile, cioè il tempo che gli uomini «liberi» dedicavano alle arti «liberali»: politica, filosofia,
etica, estetica, poesia, teatro, atletica. […]

Se […] sono partito da così lontano e mi sono fermato tanto a lungo sulle attività svolte dagli uomini
liberi nella Grecia classica, è perché tutta la loro vita era una full immersion nella formazione filosofica,
etica, estetica, artistica, ginnica, politica: comunque, finalizzata alla loro felicità terrena. Proprio partendo
dalla filosofia sottesa allo smart working dobbiamo chiederci se non sia giunto il tempo di ispirare la
progettazione del nostro avvenire a quel modello ideale, sperimentato concretamente ad Atene e offerto in
dono a noi posteri. Secondo quel modello, la vita quotidiana era fatta di piccole cose semplici ma
significative; la semplicità […] era una complessità risolta; invece di moltiplicare o migliorare le
suppellettili e gli attrezzi quotidiani, i greci, incontentabili quando si trattava di bellezza e verità, si
accontentavano di pochi oggetti essenziali mentre spaziavano con lo spirito al di là delle strettoie
materiali. Uomini capaci di creare capolavori artistici e di elaborare sistemi filosofici tuttora basilari per
la nostra cultura occidentale, hanno trascurato in modo quasi sprezzante la propria comodità materiale.
[…] Ai più colti fra loro bastava la frescura di una fonte, il profilo di una collina, l’ombra di un platano
per raggiungere uno stato di grazia assai maggiore di quello ricavato oggi dai mille trastulli meccanici del
consumismo di massa. […] Il loro rigore, la loro tensione essenziale, quasi maniacale, tutto si concentrò
saggiamente sull’estetica, sulla filosofia, sulla convivialità e sulla politica così come noi oggi puntiamo
ogni nostra carta sullo sviluppo economico e sul progresso tecnologico, tra loro consustanziali.

17Meteci: sono gli stranieri liberi che, a differenza degli altri stranieri, godono in maniera limitata e condizionata, dei diritti del
cittadino.
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Comprensione e analisi
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a tutte le domande
proposte.

1. Riassumi il testo, evidenziando il punto di vista dell’autore e le argomentazioni con cui lo sostiene.

2. Individua le differenze che distinguono la concezione della vita che guidava i Greci nelle loro scelte dalla
nostra.

3. Spiega l’affermazione “La semplicità […] era una complessità risolta” (sottolineata nel testo).

4. Come definiresti lo stile del passo (per es. sostenuto e formale o colloquiale)? Rispondi facendo riferimento al
registro linguistico delle parole, alle figure retoriche utilizzate e alla costruzione dei periodi. Esprimi una
valutazione complessiva sulle scelte operate dall’autore.

Produzione
In questo passo il sociologo del lavoro Domenico De Masi analizza il significato del lavoro nella società
contemporanea; a questo scopo analizza il ruolo che i Greci attribuivano alla pratica lavorativa e riflette in maniera
problematica sulle sue finalità.
Condividi le posizioni dell’autore? Il ruolo che riconosciamo al lavoro nelle nostre vite potrebbe essere modificato
dall’intelligenza artificiale e dalla robotica? In che modo, secondo te?
Esprimi il tuo punto di vista in merito ai temi sollevati nell’estratto di De Masi, sulla base di quanto appreso nel tuo
percorso di studi e delle tue conoscenze personali; argomenta in modo tale che gli snodi del tuo ragionamento siano
organizzati in un testo coerente e coeso.

TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE
DI ATTUALITÀ

PROPOSTA C1
Artisti e pubblico

D'Annunzio può essere considerato uno dei precursori di quegli artisti che, spinti dal desiderio di ottenere successo
e guadagni, si adeguano ai desideri del pubblico. Ci sono però anche artisti che arrivano addirittura a sacrificare
fama e carriera per perseguire con tenacia le proprie convinzioni.

Considera questi aspetti ed esprimi le tue opinioni in proposito. Ti vengono in mente esempi nell'uno e nell'altro
senso? Credi che il ruolo dell'artista sia quello di esprimere la propria visione personale oppure di piegare la
propria arte alle esigenze del mercato?
Sviluppa l'argomento basandoti sulle tue conoscenze ed esperienze e assegna un titolo generale al tuo elaborato.
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PROPOSTA C2
Testo tratto da Parag Khanna, Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e plasmeranno il
destino dell'umanità, Fazi Editore, Roma, 2021, pp. 420-21.

«Il pianeta sta esaurendo i suoi abitanti e, al tempo stesso, i luoghi in cui vivere. Trasferire le risorse ambientali
verso gli uomini si è dimostrata una catastrofe ambientale; ora dobbiamo trasferire gli uomini verso le risorse senza
distruggere queste ultime. I grandi Stati del Nord del mondo – USA, Canada, Gran Bretagna, Germania, Russia e
Giappone – hanno assoluto bisogno di piani espansivi di immigrazione come pure di nuovi, concreti investimenti
nell'agricoltura e nelle infrastrutture al fine di trovarsi pronti a quello che succederà. Ma la generosità
nell’accoglienza ai migranti deve essere bilanciata rispetto alla potenziale tragedia, che riguarda tutti i semplici
cittadini, di essere sommersi dai nuovi arrivi.

Il movimento costante di persone nel mondo, soprattutto di giovani, unito all'invecchiamento generale dei paesi
ricchi e allo stress climatico ci dice che dobbiamo riconvertire attivamente le infrastrutture esistenti, e tutti gli altri
servizi connessi, per renderli utili all’umanità nel suo complesso. Gli aerei fermi negli aeroporti possono
trasportare i poveri da un luogo all’altro del pianeta, le navi da crociera e gli hotel vuoti possono ospitare rifugiati e
senzatetto, i centri commerciali possono diventare magazzini e aree produttive, e i campi di golf possono diventare
aziende agricole. [...]

L’estinguersi di una popolazione nei suoi territori originari e la sua sostituzione dinamica con schiere di giovani
provenienti da regioni lontane hanno qualcosa di demograficamente poetico. Se riusciremo a seguire la corrente
che si sta muovendo – verso le regioni interne dei continenti, verso i rilievi, verso nord, approfittando dei progressi
nella sostenibilità e nella mobilità – ci evolveremo non soltanto verso un nuovo modello di civiltà umana, ma
potremo infine riacquistare la fiducia necessaria a rivitalizzarci.»

In questo passo tratto dal suo libro Il movimento del mondo. Le forze che ci stanno sradicando e plasmeranno il
destino dell'umanità, Parag Khanna, esperto di geopolitica e globalizzazione, propone una lettura personale dei
fenomeni migratori che spazia dal tema delle disuguaglianze nel nostro tempo ai problemi che si intrecciano oggi
alle migrazioni per toccare azioni concrete con cui gli spostamenti dell’umanità potrebbero essere accompagnati.
Quali sono le tue riflessioni su questo tema centrale del nostro presente? Sei d’accordo con le proposte di Khanna?
Argomenta il tuo punto di vista sui movimenti migratori del nostro presente, facendo riferimento alle tue
esperienze di studio, alle tue conoscenze e alle tue convinzioni.
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Durata massima della prova: 6 ore.
È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.

LICEO MUSICALE CASORATI

VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

(secondo le nuove indicazioni nazionali MIUR D. M.769 – 2018 e seguenti)

Alunno classe data

INDICATORI GENERALI (comuni alle tre tipologie di prova scritta) MAX. PUNTI 60

INDICATORE 1 • Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo; coesione e
coerenza testuale.

Gravemente scorretta e impropria 5

Impropria in alcune parti con molte imprecisioni
10

Sufficiente anche se non precisa in tutte le
parti 12

Accettabile/discreta 15

Precisa e appropriata 20

INDICATORE 2 • Ricchezza e padronanza
lessicale, correttezza
grammaticale (ortografia,
morfologia, sintassi); uso
corretto ed efficace della
punteggiatura.

Gravemente scorretta e impropria 5

Impropria in alcune parti con molte imprecisioni
10

Sufficiente anche se non precisa in tutte le
parti 12

Accettabile/discreta 15

Precisa e appropriata 20

INDICATORE 3 • Ampiezza e precisione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali.,

Gravemente scorretta e impropria 5
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espressione di giudizi
critici e valutazioni
personali.

Impropria in alcune parti con molte imprecisioni
10

Sufficiente anche se non precisa in tutte le
parti 12

Accettabile/discreta 15

Precisa e appropriata 20

INDICATORI SPECIFICI (per le singole tipologie di prova) MAX PUNTI 40

TIPOLOGIA A

Analisi e
interpretazione di un
testo letterario
italiano

• Rispetto dei vincoli posti nella
consegna (ad esempio, indicazioni
di massima circa la lunghezza del
testo – se presenti – o indicazioni
circa la forma parafrasata o sintetica
della rielaborazione).
• Capacità di comprendere il testo
nel suo senso complessivo e nei
suoi snodi tematici e stilistici.
• Puntualità nell'analisi lessicale,
sintattica, stilistica e retorica (se
richiesta) • Interpretazione
corretta e articolata del testo.

Gravemente scorretta e
impropria 10

Impropria in alcune parti con
molte imprecisioni 20

Sufficiente anche se non
precisa in tutte le parti 24

Accettabile/discreta 30

Precisa e appropriata 40

TIPOLOGIA B

Analisi e produzione
di un testo
argomentativo

• Individuazione corretta di tesi e
argomentazioni presenti nel testo
proposto. • Capacità di sostenere
con coerenza un percorso
ragionativo adoperando connettivi
pertinenti.
• Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per
sostenere l'argomentazione

Gravemente scorretta e
impropria 10

Impropria in alcune parti con
molte imprecisioni 20

Sufficiente anche se non
precisa in tutte le parti 24

Accettabile/discreta 30

Precisa e appropriata 40
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TIPOLOGIA C
Riflessione critica di
carattere
espositivo-argoment
ativo su tematiche di
attualità

• Pertinenza del testo rispetto alla
traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e
dell'eventuale paragrafazione.
• Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione
• Correttezza e articolazione delle
conoscenze e dei riferimenti
culturali

Gravemente scorretta e
impropria 10

Impropria in alcune parti con
molte imprecisioni 20

Sufficiente anche se non
precisa in tutte le parti 24

Accettabile/discreta 30

Precisa e appropriata 40

VALUTAZIONE
ESAME DI STATO
punti……….… /20

TOT. PROVA

Punti …..……/100

LICEO MUSICALE CASORATI

VALUTAZIONE DELLA PRIMA PROVA SCRITTA ESAME DI STATO

Alunni con Pei Obiettivi Minimi e DSA

(secondo le nuove indicazioni nazionali MIUR D. M.769 – 2018 e seguenti)

alunno classe data

INDICATORI GENERALI (comuni alle tre tipologie di prova scritta) MAX. PUNTI 60

INDICATORE 1

(non valutata la
coesione
testuale).

• Ideazione,
pianificazione e
organizzazione del
testo; coesione e
coerenza testuale.

Gravemente scorretta e impropria 5

Impropria in alcune parti con molte imprecisioni
10

Sufficiente anche se non precisa in tutte le
parti 12

Accettabile/discreta 15

Precisa e appropriata 20
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INDICATORE 2

(a questo
indicatore viene
attribuita minimo
la sufficienza)

• Ricchezza e padronanza
lessicale, correttezza
grammaticale (ortografia,
morfologia, sintassi); uso
corretto ed efficace della
punteggiatura.

Gravemente scorretta e impropria 5

Impropria in alcune parti con molte imprecisioni
10

Sufficiente anche se non precisa in tutte le
parti 12

Accettabile/discreta 15

Precisa e appropriata 20

INDICATORE 3 • Ampiezza e precisione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali.,
espressione di giudizi
critici e valutazioni
personali.

Gravemente scorretta e impropria 5

Impropria in alcune parti con molte imprecisioni
10

Sufficiente anche se non precisa in tutte le
parti 12

Accettabile/discreta 15

Precisa e appropriata 20

INDICATORI SPECIFICI (per le singole tipologie di prova) MAX PUNTI 40
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TIPOLOGIA A

Analisi e
interpretazione di un
testo letterario italiano

• Rispetto dei vincoli posti nella
consegna (ad esempio,
indicazioni di massima circa la
lunghezza del testo – se
presenti – o indicazioni circa la
forma parafrasata o sintetica
della rielaborazione).
• Capacità di comprendere il
testo nel suo senso complessivo
e nei suoi snodi tematici e
stilistici.
• Puntualità nell'analisi lessicale,
sintattica, stilistica e retorica (se
richiesta) •
Interpretazione corretta e
articolata del testo.

Gravemente scorretta e
impropria 10

Impropria in alcune parti con
molte imprecisioni 20

Sufficiente anche se non
precisa in tutte le parti 24

Accettabile/discreta 30

Precisa e appropriata 40

TIPOLOGIA B

Analisi e produzione
di un testo
argomentativo

• Individuazione corretta di tesi e
argomentazioni presenti nel
testo proposto. • Capacità di
sostenere con coerenza un
percorso ragionativo
adoperando connettivi
pertinenti.
• Correttezza e congruenza dei
riferimenti culturali utilizzati per
sostenere l'argomentazione

Gravemente scorretta e
impropria 10

Impropria in alcune parti con
molte imprecisioni 20

Sufficiente anche se non
precisa in tutte le parti 24

Accettabile/discreta 30

Precisa e appropriata 40

TIPOLOGIA C
Riflessione critica di
carattere
espositivo-argomentat
ivo su tematiche di
attualità

• Pertinenza del testo rispetto
alla traccia e coerenza nella
formulazione del titolo e
dell'eventuale paragrafazione.
• Sviluppo ordinato e lineare
dell’esposizione
• Correttezza e articolazione
delle conoscenze e dei
riferimenti culturali

Gravemente scorretta e
impropria 10

Impropria in alcune parti con
molte imprecisioni 20

Sufficiente anche se non
precisa in tutte le parti 24

Accettabile/discreta 30

Precisa e appropriata 40
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VALUTAZIONE
ESAME DI STATO
punti……….… /20

TOT. PROVA

Punti …..……/100

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università̀ e della Ricerca

ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

Indirizzo: LIC6 - ARTI FIGURATIVE CURVATURA

ARTE DEL PLASTICO-PITTORICO

Tema di: DISCIPLINE PITTORICHE

IL VIAGGIO

Il viaggio nell’arte è sempre stato un tema molto sentito dagli artisti di ogni tempo. Dietro ad
ogni viaggio o spostamento, sia esso dettato dal desiderio di cambiamento o dalla esigenza
di trovare una possibilità di vita diversa o migliore, c’è sempre la stessa ricerca: trovare un
altro da qui, un altrove e proiettarsi verso il futuro.

Nella letteratura, nell’arte e nella poesia le riflessioni su questa esigenza dell’uomo di
percorrere sempre nuove strade sono molto ricorrenti; così suonano le parole di un altro
scrittore-viaggiatore, Jan Brokken, che recentemente nel suo libro Anime Baltiche
scrive: “viaggiare, insieme a leggere e ascoltare, è sempre la via più utile e più breve
per arrivare a se stessi”.

Prima dell’invenzione della fotografia, gli artisti raccontavano e si raccontavano attraverso il
disegno e la pittura:

● il viaggio come avventura, o con l’obiettivo di volere conoscere nuove culture,
tradizioni locali o alla riscoperta della natura;

● il viaggio come riscoperta interiore di sé stessi per ritrovare la serenità, l’equilibrio;
● il viaggio come fuga da qualcosa, da qualcuno che affligge le loro vite
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Turner, “il pittore della luce”, dipinge un evento storico: il viaggio attraverso le Alpi del
generale cartaginese Annibale e del suo esercito, un viaggio drammatico, in cui l’uomo,
piccolo e insignificante, si trova costretto a combattere contro una natura ostile e
minacciosa.

William Turner, Bufera di neve: Annibale e il suo esercito attraversano le Alpi, 1835, olio su tela
Nei dipinti di Chagall compare spesso la figura dell’ebreo errante, immagine tipica della
tradizione ebraica: il vecchio è rappresentato con il bastone che lo guida lungo il viaggio e il
sacco in cui ha raccolto ciò che possiede, viaggia per fuggire dal paese natale, luogo in cui
gli ebrei erano sottoposti e discriminazioni, a vere e proprie persecuzioni da parte dello zar
di Russia. Chagall racconta uno dei drammi del suo popolo, costretto a viaggiare alla ricerca
di una patria, un posto migliore in cui vivere.
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Marc Chagall, Su Vitebsk, 1984, olio su tela, 73×93 cm, Art Gallery of Ontario, Toronto

Il pittore Angiolo Tommasi, nel dipinto “Gli emigranti “mostra un porto gremito di povera
gente che attende di imbarcarsi per il Nuovo Mondo. Vediamo giovani, vecchi, bambini,
donne incinte o che allattano. Con loro, pochi bagagli. I volti sono tristi e magri, scavati
dalla fame e segnati da una dura vita di lavoro. Molti voltano le spalle al mare, come a
voler ignorare quel futuro incerto che li attende…

Angiolo Tommasi (1858-1923), nel dipinto “Gli emigranti”
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L’emigrazione ha riguardato tantissimi italiani soprattutto nel primo dopoguerra, quando la
Grande Depressione costrinse tante famiglie a vagare alla ricerca di un lavoro e di migliori
condizioni di vita.

Il fenomeno dell’emigrazione è ancora drammatico e vede protagonisti i nuovi poveri del
mondo, che fuggono dalla miseria e dalla guerra.

L’arte contemporanea ha trovato molte strade e adottato molti linguaggi per affrontare il
tema dell’emigrazione

Lo scultore francese Bruno Catalano (1960) ha realizzato nel 2013 una serie di sculture in
bronzo collocate sul perimetro del porto di Marsiglia. Si tratta di persone palesemente
infelici, con la valigia in mano e lo sguardo fisso, che appaiono svuotate, lacerate. Sono
migranti o fuggiaschi. Il paesaggio, visibile attraverso le loro figure, le fa apparire
trasparenti, e quindi marginali, insignificanti. Sono uomini e donne che sembrano aver
perso la propria identità: sradicate dalla propria realtà, sono diventate inesistenti.

Bruno Catalano, Les Voyageurs, 2013. Bronzo. Marsiglia.
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Banksy, lo street artist più famoso dei nostri giorni, ha spesso dedicato i suoi stencil murali
alla questione migranti, con immagini spiazzanti e provocatorie. Ha dipinto Steve Jobs,
ideatore della Apple, su un muro del campo profughi a Calais, in Francia, dichiarando:
«Siamo portati a pensare che l’immigrazione dreni le risorse di un Paese e invece Steve
Jobs era il figlio di un migrante siriano”. Apple è l’azienda con più profitti al mondo, paga
circa sette miliardi di dollari all’anno di tasse ed esiste unicamente perché hanno accolto
un giovane uomo da Homs».

Banksy, Steve Jobs, 2015. Calais, muro del campo profughi

Le video-installazioni dell’artista albanese Adrian Paci (1969), attivo a Milano dove vive dal
2000. Con le sue opere ha voluto affrontare soprattutto il tema dell’emigrazione,
dell’abbandono della propria terra, della perdita della casa e degli affetti. Il video “Centro di
permanenza temporanea”, del 2007, ambientato nell’aeroporto di San Jose, in California,
riprende alcuni immigrati che, dovendo essere rimpatriati, salgono ordinatamente sulla
scaletta di un aereo. Solo che l’aereo non c’è. Uomini e donne restano dunque lì, immobili,
intrappolati in un contesto sospeso, senza tempo e senza spazio. Una meravigliosa
metafora della condizione di chi non sa dove andare e, spesso, neppure dove tornare.
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Adrian Paci, Centro di permanenza temporanea, 2007. Fotografia da video-installazione.
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Il candidato, riflettendo sulle modalità operative, gli strumenti e i materiali utilizzati dagli
artisti e dai movimenti menzionati o da altri a lui noti e sentiti come più congeniali per la
sua personale formazione, progetti un’opera grafico-pittorica sul tema assegnato,
illustrandone il percorso ideativo. In fase progettuale il candidato definirà̀ ,
liberamente, le dimensioni dell’opera proposta ed eventualmente il contesto nel quale
essa dovrebbe essere collocata.

Si richiedono i seguenti elaborati:

● schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni;

● progetto esecutivo con misure dell’opera;

● tavola di ambientazione;

● tavola progettuale /di ingegnerizzazione;

● opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito con tecnica libera;

● relazione illustrativa puntuale e motivata sulle scelte di progetto, con
specifiche tecniche e descrizione delle peculiarità̀ dell’opera e, eventualmente,
del luogo prescelto per accoglierla.

Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano
passate 6 ore dall’inizio della prova solo se la prova stessa è conclusa.
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa
INTERNET), degli archivi digitali e dei materiali cartacei disponibili nell’ istituzione
scolastica.
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i
candidati di madrelingua non italiana.
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Simulazione seconda prova

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca
M506 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE

Indirizzo: LIB6 – ARTI FIGURATIVE

CURVATURA ARTE DEL GRAFICO - PITTORICO

Tema di: DISCIPLINE PITTORICHE

100 anni di dadaismo (1916 - 2016)

Hugo Ball, Tristan Tzara, Marcel Janco, Hans Richter e Richard Huelsenbeck sono un gruppo
di intellettuali e artisti – pacifisti e rifugiati – che si ritrovano a Zurigo al cabaret Voltaire per
discutere di poesia, musica, letteratura e arte scambiandosi le proprie esperienze.

Qui nasce il dadaismo, nel 1916, sotto il segno della prima guerra mondiale.

Lo spirito dada è polemico e corrosivo: si fonda su una aspra critica alla cultura borghese, rifiuta
ogni atteggiamento razionale e combatte contro il significato tradizionale attribuito alle parole.
Non a caso, secondo Tzara, “DADA non significa nulla” e la produzione dadaista si affida a
meccanismi come la casualità e la assoluta libertà creativa.

L'opera quindi nasce dal puro gesto “casuale”, spontaneo, provocatorio di chi la crea,
sperimentando ogni tipo di tecnica e di materiale.

Nel manifesto di Tristan Tzara la polemica è radicale: “c'è un grande lavoro distruttivo, negativo
da compiere. Spazzare, ripulire”. E ancora: “Così nacque DADA, da un bisogno
d'indipendenza, di diffidenza verso la comunità. Coloro che sono con noi conservano la loro
libertà. Noi non riconosciamo alcuna teoria. Basta con le accademie cubiste e futuriste,
laboratori d’idee formali. L’arte serve per ammucchiar denari e accarezzare i gentili borghesi?”.

DOCUMENTO 15 MAGGIO CLASSE 5 48



E l’artista conclude il manifesto acuendo i toni: “Libertà: DADA DADA DADA, urlo di colori
increspati, incontro di tutti i contrari e di tutte le contraddizioni, di ogni motivo grottesco, di
ogni incoerenza: la VITA”.

Il Dadaismo si diffonde in Germania, a Parigi e a New York, dove artisti come Marcel
Duchamp, Man Ray e Francis Picabia giocano il ruolo di protagonisti. Esso ha ispirato
movimenti come il Surrealismo, il New Dada e la Pop Art, e ha ancora un influsso
fondamentale su molte tendenze dell’arte contemporanea.

Ispirandosi agli stralci del manifesto sopra citati, sulla base delle proprie conoscenze storico
artistiche e delle proprie esperienze, il candidato delinei un proprio progetto ispirato alle
tematiche del Dadaismo, che dia prova della sua capacità interpretativa ed espressiva e delle sue
competenze tecnico-artistiche.

Sulla base delle metodologie progettuali e laboratoriali proprie dell’indirizzo di studi
frequentato e in coerenza con il suo percorso artistico, il candidato scelga il linguaggio
espressivo a lui più congeniale e progetti un’opera grafico-pittorica illustrandone il percorso
ideativo. In fase progettuale il candidato definirà, liberamente, le dimensioni dell’opera
proposta ed eventualmente il contesto nel quale essa dovrebbe essere collocata.

Si richiedono i seguenti elaborati:

∙ schizzi preliminari e bozzetti con annotazioni;

∙ progetto esecutivo con misure dell’opera ed eventuali tavole di

ambientazione; ∙ opera originale 1:1 o particolare dell’opera in scala eseguito

con tecnica libera;

∙ relazione illustrativa con specifiche tecniche e descrizione delle peculiarità dell’opera e,
eventualmente, del luogo prescelto per accoglierla.

____________________________
Durata massima della prova: 3 giorni (6 ore per ciascun giorno)
N.B.: Nei primi 2 giorni il candidato può lasciare la sede degli esami prima che siano passate 6 ore dall’inizio della prova
solo se la prova stessa è conclusa.
È consentito l’uso dei materiali e delle attrezzature, informatiche e laboratoriali (esclusa INTERNET), degli archivi digitali
e dei materiali cartacei presenti in biblioteca disponibili nella istituzione scolastica.
È consentito l’uso del dizionario della lingua italiana.
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non
italiana.
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ESAMI DI STATO II^ PROVA SCRITTA
GRIGLIA DI VALUTAZIONE "ARTI FIGURATIVE"

INDICATORI LIVEL
LI

DESCRITTORI PUNTI
(VENTESI
MI)

PUNTI
ASSEGNATI

Correttezza
dell’iter
progettuale
(2-6/20)

L1 Utilizza in modo scorretto gli elementi del percorso progettuale. 2
L2 Sviluppa e utilizza elementi parziali del percorso progettuale. 4
L3 Organizza e sviluppa le fasi del percorso progettuale

correttamente.
5

L4 Utilizza con consapevolezza e creatività ̀ il percorso progettuale,
che risulta originale e esauriente.

6

Pertinenza e
coerenza con la
traccia (0,5-4/20)

L1 Recepisce in modo incompleto o in maniera inesatta la traccia
proposta.

0,5

L2 Sviluppa in modo essenziale la traccia proposta. 2,5
L3 Interpreta in modo appropriato e corretto la traccia proposta. 3
L4 Analizza e interpreta in modo pertinente, consapevole,

approfondito e completo la traccia proposta.
4

Autonomia e
originalità ̀ della
proposta
progettuale e
degli elaborati
(1-4/20)

L1 Dimostra limitata originalità ̀ e autonomia operativa. 1
L2 Elabora una proposta progettuale parzialmente corretta. 2
L3 Affronta il percorso progettuale con adeguata autonomia e

originalità ̀.
3

L4 Applica le conoscenze in maniera completa, autonoma,
disinvolta, originale, fluida.

4

Padronanza degli
strumenti, delle
tecniche e dei
materiali
(0,75-3/20)

L1 Usa gli strumenti, i materiali e le tecniche artistiche di
rappresentazione in maniera errata.

0,75

L2 Utilizza gli strumenti, i materiali e le tecniche artistiche di
rappresentazione in modo parzialmente corretto

1,5

L3 Usa in modo corretto e appropriato le tecniche artistiche di
rappresentazione, gli strumenti e i materiali.

2,5

L4 Utilizza gli strumenti, i materiali e le tecniche artistiche di
rappresentazione in maniera consapevole e disinvolta.

3

Efficacia
comunicativa
(0,75-3/20)

L1 Comunica in maniera frammentaria e incerta 0,75

L2 Essenziale nell’efficacia comunicativa. 1,5
L3 Riesce a comunicare in maniera corretta e coerente 2,5
L4 Efficacia comunicativa significativa, fluida, originale, completa 3

Totale punteggio DISCIPLINA ..... / 20
Il punteggio totale, che non sia un numero intero, sarà̀ arrotondato per eccesso
(≥ 0.5) o per difetto (< 0.5). Alla prova non svolta viene attribuito il valore di 0,2
Il CANDIDATO/A ..............................................................PUNTEGGIO TOT. VOTO .... / 20
I COMMISSARI:
1.................................................................2...............................................................
3 ................................................................ 4 ...............................................................
Data: IL PRESIDENTE

DOCUMENTO 15 MAGGIO CLASSE 5 50



INDICE ALLEGATI

ALLEGATO N° 1 PROGRAMMAZIONE DELLE SINGOLE MATERIE

ALLEGATI N° 2 DOCUMENTI RISERVATI, POSTI ALL’ATTENZIONE DEL PRESIDENTE DELLA

COMMISSIONE

● N° 2/A Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/B Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/C Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/D Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/E Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/F Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/G Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/H Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione

● N° 2/I Documento riservato, posto all’attenzione del Presidente della Commissione
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FIRMA DEI DOCENTI

COGNOME E NOME DISCIPLINA FIRMA

Piscitello Francesca Lingua e letteratura italiana
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Stefania Cornaglia Storia dell’arte
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Loria Angelo Davide Lingua e letteratura Inglese
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Giancarlo Mazzoletti Matematica e fisica
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Umberto Grassi Storia e Filosofia
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Edoardo Basile Discipline Plastiche e Laboratorio

della figurazione - Scultura
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Immacolata Luna Discipline Pittoriche e Laboratorio

della figurazione
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Maura Bissacco Laboratorio della figurazione.

Geometrico
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Maria Chiara Depaulis Scienze motorie e sportive
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Carla Vietti Religione
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Chiara Concone Sostegno
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

Paola Scollo Sostegno
Firma omessa ai sensi dell’art. 3 del DLgs. n.
39/1993

IL DIRIGENTE SCOLASTICO

Novara, lì 15/05/23 _________________________________________
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